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1199ª SEDUTA PLENARIA DEL CONSIGLIO 
 

 

1. Data:  giovedì 1 novembre 2018 

 

Inizio:  ore 10.05 

Interruzione: ore 13.05 

Ripresa: ore 15.10 

Fine:  ore 17.50 

 

 

2. Presidenza: Ambasciatore A. Azzoni 

 

Prima di procedere all’esame dell’ordine del giorno, la Presidenza, a nome del 

Consiglio permanente, ha espresso il suo cordoglio alle famiglie delle vittime 

dell’attacco avvenuto alla sinagoga Tree of Life a Pittsburgh, Stati Uniti d’America, il 

27 ottobre 2018. Ha inoltre espresso solidarietà alla Federazione Russa in relazione 

all’attacco dinamitardo compiuto ad Arkhangelsk il 31 ottobre 2018 e ha espresso il 

suo cordoglio all’Afghanistan (Partner per la cooperazione) in merito al tragico 

incidente che ha coinvolto un elicottero, avvenuto nella provincia di Farah il 

31 ottobre 2018. 

 

 

3. Questioni discusse – Dichiarazioni – Decisioni/Documenti adottati: 

 

Punto 1 dell’ordine del giorno: RAPPORTO DELL’ALTO COMMISSARIO 

PER LE MINORANZE NAZIONALI 

 

Presidenza, Alto Commissario per le minoranze nazionali 

(HCNM.GAL/9/18/Rev.1), Austria-Unione europea (si allineano i Paesi 

candidati Albania, l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Montenegro e 

Serbia e il Paese del Processo di stabilizzazione e associazione e potenziale 

candidato Bosnia-Erzegovina; si allineano inoltre l’Islanda e il Liechtenstein, 

Paesi dell’Associazione europea di libero scambio e membri dello Spazio 

economico europeo, nonché la Georgia, la Moldova, San Marino e l’Ucraina) 

(PC.DEL/1317/18), Kazakistan (PC.DEL/1295/18 OSCE+), 

Federazione Russa (PC.DEL/1294/18), Stati Uniti d’America 

(PC.DEL/1288/18), Turchia, Svizzera, Ungheria (PC.DEL/1324/18 OSCE+), 

Kirghizistan, Georgia (PC.DEL/1312/18 OSCE+), Azerbaigian 
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(PC.DEL/1291/18 OSCE+), Ucraina (PC.DEL/1306/18), Canada, Albania 

(PC.DEL/1316/18 OSCE+), Turkmenistan, Croazia, Serbia, Bulgaria 

(PC.DEL/1325/18), Romania, Lettonia 

 

Punto 2 dell’ordine del giorno: RAPPORTO DEL CAPO DELLA MISSIONE 

OSCE IN MOLDOVA 

 

Presidenza, Capo della Missione OSCE in Moldova (PC.FR/30/18 OSCE+), 

Austria-Unione europea (si allineano i Paesi candidati Albania, 

l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia e Montenegro e il Paese del Processo 

di stabilizzazione e associazione e potenziale candidato Bosnia-Erzegovina; si 

allineano inoltre l’Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia, Paesi 

dell’Associazione europea di libero scambio e membri dello Spazio 

economico europeo, nonché Andorra) (PC.DEL/1318/18), Svizzera, 

Federazione Russa (PC.DEL/1289/18), Stati Uniti d’America 

(PC.DEL/1290/18), Turchia (PC.DEL/1322/18 OSCE+), Ucraina 

(PC.DEL/1309/18), Kazakistan (PC.DEL/1296/18 OSCE+), Moldova 

(PC.DEL/1313/18 OSCE+) 

 

Punto 3 dell’ordine del giorno: ESAME DI QUESTIONI CORRENTI 

 

Presidenza 

 

(a) Persistenti atti di aggressione contro l’Ucraina e occupazione illegale della 

Crimea da parte della Federazione Russa: Ucraina (PC.DEL/1308/18), 

Austria-Unione europea (si allineano i Paesi candidati Albania, 

l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia e Montenegro; si allineano inoltre 

l’Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia, Paesi dell’Associazione europea di 

libero scambio e membri dello Spazio economico europeo, nonché la Georgia 

e la Moldova) (PC.DEL/1321/18), Svizzera, Turchia (PC.DEL/1323/18 

OSCE+), Stati Uniti d’America (PC.DEL/1293/18), Canada, Germania (anche 

a nome della Francia) (PC.DEL/1297/18) 

 

(b) Situazione in Ucraina e necessità di attuare gli accordi di Minsk: 

Federazione Russa (PC.DEL/1299/18), Ucraina, Canada 

 

(c) Giornata internazionale delle Nazioni Unite per porre fine all’impunità per i 

reati contro i giornalisti, da celebrarsi il 2 novembre 2018: Austria-Unione 

europea (si allineano i Paesi candidati Albania, l’ex Repubblica Jugoslava di 

Macedonia e Montenegro e il Paese del Processo di stabilizzazione e 

associazione e potenziale candidato Bosnia-Erzegovina) (PC.DEL/1319/18), 

Norvegia (anche a nome dei seguenti paesi: Andorra, Canada, Islanda, 

Liechtenstein, Mongolia, San Marino e Svizzera) (PC.DEL/1315/18), 

Federazione Russa (PC.DEL/1303/18), Ucraina (PC.DEL/1310/18), Germania 

(anche a nome dei seguenti paesi: Austria, Canada, Danimarca, Estonia, 

Finlandia, Francia, Grecia, Lettonia, Lituania, Montenegro, Norvegia, 

Paesi Bassi, Regno Unito, Stati Uniti d’America e Svezia) (PC.DEL/1314/18), 

Slovacchia, Armenia, Francia, Turchia 
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(d) Attacchi a Jeffersontown, Stati Uniti d’America, il 24 ottobre 2018 e a 

Pittsburgh, Stati Uniti d’America, il 27 ottobre 2018: Stati Uniti d’America 

(PC.DEL/1298/18), Presidenza, Austria-Unione europea (si allineano i Paesi 

candidati Albania, l’ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Montenegro e 

Serbia e il Paese del Processo di stabilizzazione e associazione e potenziale 

candidato Bosnia-Erzegovina; si allineano inoltre l’Islanda e il Liechtenstein, 

Paesi dell’Associazione europea di libero scambio e membri dello Spazio 

economico europeo, nonché Andorra, la Georgia, la Moldova, San Marino e 

l’Ucraina) (PC.DEL/1320/18), Canada, Santa Sede (PC.DEL/1311/18 

OSCE+), Federazione Russa (PC.DEL/1301/18), Turchia, Svizzera 

 

Punto 4 dell’ordine del giorno: RAPPORTO SULLE ATTIVITÀ DEL 

PRESIDENTE IN ESERCIZIO 

 

(a) Conferenza sullo “Sviluppo di strategie anti-corruzione per l’era digitale: 

tendenze recenti e migliori prassi nell’area dell’OSCE”, da tenersi a Roma il 

12 e 13 novembre 2018: Presidenza 

 

(b) Invito a presentare candidature per i White Ribbon Awards 2018 per la 

promozione della parità di genere in seno all’OSCE (SEC.GAL/150/18 

OSCE+): Presidenza 

 

(c) Conferenza sulla “Trasformazione digitale: sfide e opportunità per le donne 

per plasmare il progresso economico nell’area dell’OSCE”, tenutasi il 

30 ottobre 2018: Presidenza 

 

Punto 5 dell’ordine del giorno: RAPPORTO DEL SEGRETARIO GENERALE 

 

(a) Invito a presentare candidature per i White Ribbon Awards 2018 per la 

promozione della parità di genere in seno all’OSCE: Direttore dell’Ufficio del 

Segretario generale (SEC.GAL/176/18 OSCE+) 

 

(b) Partecipazione del Segretario generale alla Conferenza mediterranea OSCE 

del 2018 sulla “Importanza dell’energia per la crescita economica e la 

cooperazione nel Mediterraneo”, tenutasi a Malaga, Spagna, il 25 e 

26 ottobre 2018: Direttore dell’Ufficio del Segretario generale 

(SEC.GAL/176/18 OSCE+) 

 

(c) Partecipazione del Segretario generale alla riunione informativa ad alto 

livello del Gruppo di coordinamento inter-agenzia contro la tratta di persone 

(ICAT), tenutasi il 18 ottobre 2018: Direttore dell’Ufficio del 

Segretario generale (SEC.GAL/176/18 OSCE+) 

 

(d) Riunione strategica della Missione speciale di monitoraggio OSCE in 

Ucraina, tenutasi il 24 ottobre 2018: Direttore dell’Ufficio del 

Segretario generale (SEC.GAL/176/18 OSCE+) 

 

(e) Partecipazione del Consigliere principale dell’OSCE per le questioni di 

genere all’annuale Dibattito aperto del Consiglio di sicurezza delle 

Nazioni Unite sulle donne, la pace e la sicurezza, tenutosi a New York il 
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25 ottobre 2018: Direttore dell’Ufficio del Segretario generale 

(SEC.GAL/176/18 OSCE+) 

 

(f) Partecipazione del Segretario generale alla Riunione 2018 del gruppo 

ristretto della Conferenza di Monaco sulla sicurezza, tenutasi a Minsk il 

31 ottobre e l’1 novembre 2018: Direttore dell’Ufficio del Segretario generale 

(SEC.GAL/176/18 OSCE+) 

 

(g) Nomina del nuovo Capo della Sezione cooperazione esterna: Direttore 

dell’Ufficio del Segretario generale (SEC.GAL/176/18 OSCE+) 

 

(h) Visite e riunioni programmate del Segretario generale: Direttore dell’Ufficio 

del Segretario generale (SEC.GAL/176/18 OSCE+) 

 

Punto 6 dell’ordine del giorno: VARIE ED EVENTUALI 

 

(a) Appello a ricorrere al Meccanismo di Mosca in relazione a gravi violazioni 

dei diritti umani in Cecenia, Federazione Russa: Islanda (anche a nome dei 

seguenti paesi: Belgio, Canada, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 

Germania, Irlanda, Lettonia, Lituania, Norvegia, Paesi Bassi, Regno Unito, 

Stati Uniti d’America e Svezia,) (Annesso), Federazione Russa, Francia, Stati 

Uniti d’America, Presidenza, Canada 

 

(b) Conferenza mediterranea OSCE del 2018 sulla “Importanza dell’energia per 

la crescita economica e la cooperazione nel Mediterraneo”, tenutasi a 

Malaga, Spagna, il 25 e 26 ottobre 2018: Slovacchia 

 

(c) Presentazione della versione in lingua spagnola delle “Linee guida sulla 

personalità giuridica delle comunità religiose o di credenti” elaborate 

congiuntamente dall’Ufficio OSCE per le istituzioni democratiche e i diritti 

dell’uomo (ODIHR) e dalla Commissione di Venezia del Consiglio d’Europa, 

avvenuta a Madrid il 30 ottobre 2018: Spagna 

 

(d) Mancato consenso sul progetto di decisione del Consiglio permanente relativo 

all’ordine del giorno, al calendario e alle modalità organizzative della 

Conferenza asiatica OSCE del 2018, da tenersi a Canberra il 5 e 

6 novembre 2018: Federazione Russa (PC.DEL/1305/18), Presidenza 

 

 

4. Prossima seduta: 

 

giovedì 8 novembre 2018, ore 10.00 Neuer Saal
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1199
a
 Seduta plenaria 

Giornale PC N.1199, punto 6(a) dell’ordine del giorno 

 

 

DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE DELL’ISLANDA 

(ANCHE A NOME DEI SEGUENTI PAESI: BELGIO, CANADA, 

DANIMARCA, ESTONIA, FINLANDIA, FRANCIA, GERMANIA, 

IRLANDA, LETTONIA, LITUANIA, NORVEGIA, PAESI BASSI, 

REGNO UNITO, STATI UNITI D’AMERICA E SVEZIA) 
 

 

Signor Presidente, 

 

 rendo la presente dichiarazione a nome delle delegazioni dei seguenti paesi: Belgio, 

Canada, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Islanda, Lettonia, 

Lituania, Norvegia, Paesi Bassi, Regno Unito, Stati Uniti d’America e Svezia. 

 

 In seguito a denunce attendibili di violazioni e abusi dei diritti umani in Cecenia che 

hanno destato la nostra preoccupazione, il 30 agosto abbiamo informato il Consiglio 

permanente di aver inviato una lettera alla delegazione russa al fine di ottenere al riguardo 

informazioni concrete ai sensi del Meccanismo di Vienna dell’OSCE (la dimensione umana). 

La lettera del 4 settembre ricevuta in risposta non ha purtroppo fornito riscontri sostanziali 

alla questione da noi sollevata. 

 

 Questo non fa altro che acuire le nostre preoccupazioni sul fatto che la Russia manchi 

della volontà o della capacità di affrontare queste denunce di gravi violazioni e abusi dei 

diritti umani, contribuendo così a creare un clima di impunità per le autorità cecene. 

Riteniamo che questi casi di violazioni e abusi costituiscano una minaccia particolarmente 

grave all’adempimento delle disposizioni della dimensione umana dell’OSCE. Facciamo 

pertanto appello al paragrafo 12 del Documento di Mosca della Conferenza sulla dimensione 

umana dell’OSCE del 1991 (Meccanismo di Mosca) al fine di creare un missione di esperti 

che prenda in esame le preoccupazioni espresse nella nostra lettera del 30 agosto. In 

particolare, tali preoccupazioni riguardano denunce di impunità per casi di violazioni e abusi 

dei diritti umani avvenuti in Cecenia dal gennaio 2017 ad oggi, fra i quali risultano, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, violazioni e abusi contro persone in base al loro 

orientamento sessuale (reale o percepito) o alla loro identità di genere, nonché contro 

difensori dei diritti umani, avvocati, mezzi di informazione indipendenti, organizzazioni della 

società civile e altri. Fra le violazioni e gli abusi dei diritti umani riscontrati figurano casi di 

vessazioni e persecuzioni, arresti o detenzioni arbitrari o illegali, torture, sparizioni forzate ed 

esecuzioni extragiudiziali. 
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  Annex 

 

 

 Oltre ad accertare e a riportare i fatti, esortiamo la missione di esperti a fornire 

consulenze alla Federazione Russa, all’OSCE e alla comunità internazionale circa eventuali 

soluzioni alle questioni sollevate. 

 

 Auspichiamo vivamente di collaborare con l’ODIHR e con la delegazione russa nei 

giorni a venire per l’organizzazione della missione. Si tratterebbe di una missione di esperti, 

in cui uno dei membri potrà essere scelto dal governo della Federazione Russa 

conformemente al paragrafo 10 del Documento di Mosca, in grado di riferire in modo 

obiettivo e imparziale e di avanzare raccomandazioni in merito a tali questioni. 

 

 Chiediamo cortesemente che la presente dichiarazione sia acclusa al giornale odierno. 

 

 Grazie, Signor Presidente. 


